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STATUTO DELLA EEDER.,AZIONE ITALIANA TEATRO AT"IA
approvato daII'Assembl-ea de11e Associazioni svoltasi in Pompei in data 19

ART.1 COSTITUZIONE SCOPI- SEDE
E' costituita 1a Eederazione Italiana Teatro
F.I.T.A. Rete associativa A.P. S. .

Essa ha sede in Roma. L'associazione potrà mutare la
propria sede leqale nell'ambito del territorio comunale e
delrberare anche Ì'apertura di sedl periferiche, sia suI
territorio nazLonale che estero, senza che sia necessaria
la modifica def presente Statuto. Potrà affrCare
l'organLZZazlone defle sedi periferiche agli assocratr che
ne faranno richiesta, previa delibera iel Comltato
Direttivo.
Possono associarsi aIIa E. I. T.A. le Assoctazioni
Artistiche senza fini di lucro e tutti gfi Enti del Lerzo
set.tore, cosi come def initi ed individuati dalla normativa
vigent.e, che perseguano Ie finalità del present.e statuto.
La F. I. T.A. non ha frni Cr lucro, è apartitica e
aconfessionale.
La sua attrvita è svolta in favore dei propri associati,
di loro familrari o di Lerz:-, avvalendosi in moCo
r)t evalente dell'attività di volontariato dei propri

ciati.
ha 1o scopo dr stimofare e sostenere la crescita
rale attraverso ogni espressione dello spettacolo e
omuovere Ia diffusione deII'arte teatrale e Cello

tacolo in ogni sua forma e con ogni mezza legalmente
sentito, nonché l'utrlrzzo, Ia gestione e il recupero

deglr spazi teatrali e/o teatrabili.
Sr propone di favorire 1o sviluppo e ii promuovere
LnLZiative destinate alla formazione artistico-culturale e
^^^.l - I ^JVUTUTU.

E' un'associazione dr promozione sociale :he persegue
flnalità civiche, solidaristiche e di utrl:-ta sociale,
ampliando 1a conoscenza dei vari settori Ci azione
attraverso contatti fra persone, enti eC assocLazioni e
proponendosi come luogo di incontro e di aqqreqazione nei
vari campi di interesse e dei fini perseguiti.
Promuove l' integrale attuazione Cei Ciritti costtLuzionali
concernenti 1'uguaglianza e le pari opportuntta; ripudia
ogni forma dr discrlmrnazione nei confrontr cer c'rttadrn;
che, per causa dr età, di Cefi crt psichl.L I ftsicr o
funzionaii o Ci specrfrche conCizioni socic economiche,
siano in condizione Ci marEinalrta sociale.
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La F'.I. T.A. promuove, altresÌ, tutte queJ-1e azioni di
formazione e aqqLornamento tese ad arricchire ed ampliare
la professionalità Cel personale docente della scuofa e

degli stuCenti attraverso ricerche, studi, sperimentazioni
corsi C:- aggiornamento, convegni e seminari, visite,
incontri a Iivelto nazLonale e inteTnazionale, anche
nel-l'ambito del piano Cell'of ferta formativa del MIUR.
La E. I . T.A. intende, altresi, ConCorrere/ in alternativa
aI servizio militare obbtrgatorio, alla d:-fesa Cella Patria
con mezzl ed attività non militari, favorendo la
real LZZazione Ce- principr cost tLuzionali dr solidarietà
sociale. Promuove ia solidarieta e Ia CoopeTazLonef a
I I *-^ r I ^ ^^zlonale ed internazionale, con particolareI-LVEIIU 1IC1 .

riguardo alla tuteia de:- dirittr sociali, ai servizi alla
persona ed alla educazione alla pace fra i popoli;
partecipa aIIa salvaguardia e tutefa deI patrimonio della
Nazione/ con particolare riguardo ai settori ambientale,
sotto l'aspetto storico-artistico, culturale e della
protezione civile; contribuisce alla formazione civica,
sociale, culturale e professionale Cei giovani medlante
attrvita svolte anche in enti ed amminist.razioni operanti
all' estero.
Svolge, anche attraverso I'ut tltzzo di strumenti
informativi idonei a qarantire conoscibil-ità e trasparenza
in favore del pubblico e dei propri associati, attrvità dr
coordinamento, tutela, rappresentanza, Promozrone
supporto Ceqti enti Cet Terzo settore ad. essa associati
delle loro attrvrta Cr interesse generale, anche a1lo sco
dr promuoverne eC acCresCerne Ia rappresentatrvità pres
i soggetti rst:-tuzronali.
Monitorat altresi, 1'attivrta degti enti aC essa aSsociati,
eventualmente anche Con riguardo a1 Suo impatto sociale, e
predispone una relazione annuale al Consiglio Nazionale
de1 Terzo settore.
Nei confronti Ceglr enti associati promuove e sviluppa
attività di controllo, anche sotto forma Ci autocontrollo
e dr assistenza tecnica.
L'associazione, a titolo rnciicativo e non limitativo e per
i frni di cui sopra, esplica la sua attività
preval entemente ne- ser tor i dell a cul u uYat deIIe arri e

della tutela cie- pal-rjmonjo artistlco, d.eIl'edìtoria,
Celle varie forme C- spettacolo Cal vivo e non/ nonché
del la formazione aC esse connessa/ in particolare meCiante
eserc LZ-a CeLle attir..ità di interesse Eenerale elencate
nelì' art . 5 Ce i D . Lgs . LLl /20L1, in segui to denominal-o
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"C.T.S." (Codice del Lerzo settore) Iettere -D- F G I
L R V W Z.

Il Comitato Direttivo, quaÌe Organo amministrativo, è
competente per l'individuazione delle attivrtà diverse da
quelle di interesse generale, secondarie e strumentali,
che I'Associazione potrà svolgere inoltre, a norma
dell'arL. 6 del CTS, secondo criteri e lrmrti defrniti con
apposito decreto ministeriale (ad oggi non ancora
pubblicato) , come definito dal medesimo art. 6.
DeI carattere secondario e strumentale di tali attivrtà
diverse sarà fatta espressa menzione nei Cocumenti di
bi lancio .

La F.I . T.A. , allo scopo di meglio ragrgiungere i propri
obiettivi, può affiliarsi, convenzionarsi e collaborare
con tutte Ie realta nazionali e internazionali che
perseguono i suoi stessi finii promuovere partenariati e
protocolli di intesa con le pubbliche amministrazioni e
con soqgetti privati.

ART. 2 AFFILIAZTONI
Gli Enti che intendono associars t/ afftliarsi alla F. I. T.A.
devono essere regolarmente costituiti e svolgere Ia loro
attivit.à a norma di 1egge, dello Statuto, del- Codice Etico
e dei Regolamenti vigenti, non devono avere fini di lucro

possono essere ricompresi tra qli Entr Cel l-erzo settore.
richiesta d'affiliazione dovrà essere presentata
do 1e direttive emanate annualmente Call'apposita
are che spec:-frcherà nel dettaglio le modalità, fa
nLazione e r requ:-siti necessari alla presentazione.

richiesta s'intende accolta con rI rilascio
d 'attestazione dr affiL:-azione da parte del Comitato

are ttivo. Il rigetto deIla richiesta va comunicato entro
30 giorni. L' istante, entro qq.30 dalla predetta
comunLcazione, può chiedere che sulla richiesta si pronunci
it Consrglio EederaIe, che delibera in occasione Cefla sua
successiva convocazlone.
Accolta la richiesta di assoclazione, I' Ente associato alla
F.I.T.A. nazronale è e si intende altresi associato ai
Comitati Reqionali e Provinciali della F.I.T.À./ con tutti
i drritti ed i doveri Cerivanti Caf presente Statuto, dai
R.egolamenti, dal Codice Et ico e CalIe norme in materia.
L'adeslone alla F-.1.T.A. e a Lempo indeLerminauo e non puo
essere Cisposta per un periodo temporaneo.
Essa comporta rl drrrtto di voto da parte Cet
rappresentanti legaJ i delle Assoclazioni/nntr Affilrati
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per 1'approvazione e modifiche dello Statuto e dei
Regolamenti, per l'elez i one deglr organi suatucari
a l a1_1_ i -,i 1vrvuur v ar per l'approvazione der bilanci e per Io
scioglimento della Eederazione e per qualsiasi aftro
argomento posto aLl'orCine del qiorno, euàlora essi abbiano
rinnovato f iscrLZione per l'anno in corso eC abbiano
corrispost.o Ia quota associativa nella misura Ceterminata
daII'Assemblea deIle AssocLazioni, almeno 10 giorni prima
de11'adunanza.
La qualrtà di AssocLazione/Ente Affiliati cessa aI 31
dicembre dell'anno di riferimento nel caso in cui
L'affrlrazione non venqa rinnovata con le modalrtà dr cui
alla circolare sopra citata.
ei na-rla .ur r/u!uu, *Itresì, Fer scloglimento, dimissioni, ffiorosità
e per esclusione, in caso dt comportamenti in palese
contrasto con le norme e Ie finafità di cui al presente
^! -!--! ^ - 

lòLdLuLO/ dr Regolamenti interni e al Codice Etico o che
comunque arrechino nocumento o danno alla Federazione o
alla sua immagine.

ART. 3 GLI ORGAI{I STATUTARI
Gli organi dell-a Federazione Italiana Teatro Amatori sono:
1) Organi CentraLi

L' Assemblea CeLIe Associazioni
II Consrglio Federale
II Comitato Direttivo
I1 Presidente della Federazione
II Colleqio de:- Probiviri
L' organo di controllo

2) Organi Periferici
I Comitati Regronali
L'Assemblea R.egronale delle AssocLazioni
I Consrglr FeCerali Regronali
I Comitati Direttivr Regionali
I Comitati Provinciali
L' assemblea Provinciale delle AssocLazioni
I Comitati Direttivi Provinciali

I Comitati R.eg:-onali e Provinciali sono conslderati
articolazioni territor: ali Cella FITA e, dunque,
funzionalmente Ca essa dipendenti. Si costltuiscono ed
operano secondo Ie norme Cj cu,i a I presente Sr-a1-uto
nazionaLe F-ITA, che devono intenCersi recepite
automaticamente nei loro statuti. Nel caso dr
incompatrbilità e/o contrasto tra gli statuti dei preCetti
Comitati e quel-o nazionale, prevalgono sempre le norme
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dello statuto nazlonale FITA. I Comitatr R.egronal j_ e
Provinciafi sono dotatr dr piena autonomia amninistrativa,
patrimoniale e giuridrca.

ART 4 ASSEMBLEA DELLE ASSOCTAZIONI
L'Assemblea delle Associazioni è orqano sovrano ed è
costituita dai Leqali Rappresentanti delle Assoclazioni
e/o Enti che risultino regolarmente af filratr per l-'anno
in corso.
Ciascuno di essi ha dirrtto ad un voto, eualunque sia il
vafore delfa quota associativa e iI numero dei soci
tesserati.
T , ^--^-.1,' avente diritto al voto può deleqare un socio tesserato
rn^'-f.enente alla stessa Assoclazione, purché maggrorenne/qlryq ! L

o un Legale Rappresentante o altro socio tesserato di altra
As so ctazione/Ent.e, purche gia delegato .

Ciascun l-egrale rappresentante o delegato non potrà
rappresentare un numero dj- assocLazioni superiore ai Iimiti
stabilrti dall' arLicolo 24 comma 3 del D.Lgs . -L] / 2017 . Tali
limiti, nella permanenza de1 riconoscimento/rscrLZione aI
RUNTS della E.I.T.A. quale "Ret.e AssociatLva", ai sensi
dell'arL.4l c.9 deI CTS, vengono derogati cor:ìe segue: per
1' ^1^ ,ione degli orgrani nazlonali e per le Celibere sullo_L elez
sciogtimento delfa Fede razLone/ ciascun legare
rappresent.ante o delegato non potra rappresentare pau dr
n'ì -^r'n Associazioni compresa la propria. Per le altrevrrtYq!

deliberazton:- trenta.
!artecipano alI'Assemblea, senza diritto di voto i membri
deqri organj- statutari di cui afl'art. 3 cel presente

.. Statuto.
Il Presidente, previa delibera del Comitato Diret.tivo e
sentito 11 Consiglro Federale, nella convocazione può
prevedere che l'assemblea rrazlonale si costituisca e si
svolga mediante assemblee separate da tenersi in diversj-
ambitr territorial:- e/o con votazione in forma telematica,
elettronica o per corri sponde:rzat seconCo termini e
modafità stabilite da apposito Regolamento.
L'Assemblea delibera validamente con r1 voto singolo Ci
ciascun avente diritto.
E/ convocata clal Presidente della FederazLone/ sentito i1
Comitato Direttivo:

annualmente entro i termini dr tegge per l'approvazione
der bilanci,

ogni quattro anni prima Cella scaCenza del nandato deglt
Organi Statutari Centrali,

I



nel caso in cui per esclusione/dimissione/ venga meno il
numero der componenti Cel Comitato
Direttivo, deI CoIIegio Cei Probi v I ri, CeII'Organo di
controllo e non sia stato possibile integrarlo con i primr
del non efetti;

su rrchiesta scritta e motivata dr almeno 1\3 delle
Associazioni Affrliate aventi Crritto al voto e nel caso
di richiesta dr almeno 2\5 de:- componenti Ce1 Consiglio
Federale aventi d-ritto al voto.
L'Assemblea è convocata in via Straorclinaria per Ie
modifiche Cello Statuto e Io scioglimento Cella Federazione
o negli altri casi in cui la straordinarietà è ritenuta
necessaria e riconosciuta dall'assemblea in sede di
cost tLuzione.
La convocazione avviene meCiante avviso a tutte le
AssocLazLonl/Enti affilratr e ai partecipanti Ci diritto
affisso nella bacheca deIIa sede centrale e pubblicato sul
sito internet deIIa FITA, nonche spedito a mezzo posta
elettronica aIl / rnCirLZZo Cichiarato al momento
delf iscrLZLone/ aÌmeno 20 qg. prima della Cata fissata
per lo svolgimento. Nel caso di speCizione a mezzo
raccomandata o telegramma/ t.ale termine è fissato in 99.40.
L'avviso deve contenere:

Ie modalrtà Ci svolgimento eC
partecipazione Ca remoto;

Ia sede, o Ie diverse sedi;
it luogo, o i diversi luoqhi;
data e ora di svolgimento,'
I'OrCine del Giorno con l'indicazione

trattare.

eventualment e

§1.

1. .
t*, 

,,_+

deglr argoment

L'Assemblea StraorCinaria può essere convocata nella
stessa data e sed* Ci quella Ordinaria.
L/Assemblea è validamente costitulta e delibera con 1e
maggioranze previste dal1'arL.2L del C.C. e dal presente
statuto.
L'Assemblea StraorCinaria convocata per la modifica Cello
Statuto è validamente costituita con la presenza CeIla meta
più uno delle Associazioni Affiliate e Celibera con il voto
favorevoLe dei Cue LerzL dei presenti.
L'Assemb,lea StraorCrnaria convocata per lo scioglimento
della f,e,loraziore a al danorLe cosl.it uLta e clelibera
valiCamente con ri voto favorevole Cer tre quarti Celle
Assoctazioni affr .iate.
L'assemblea nomina:

rl PresiCente Cel l'Assemblea;



i1 Vicepresidente;
il Segretario;
gIr Scrutatori ed i Seggi Elettorali.

L' assemblea ordinaria delibera:
1'approvazione annuale entro i termini di 1egge, Cei

bilanci preventivi e consuntivi;
l'approvazione delle linee direttive e programmatiche

delI'attività e della gestione della
Fede razLone;

I'approvazione e Ia modifica dei regolamenti;
su qualsiasi argomento posto aIl'orCine deI giorno.

L'assemblea elegge, ogni quattro anni, i componenti:
del Comitato Direttivo,
deI Collegio dei Probiviri,
dell'Organo di Controllo,

Eleqge r componenti mancanti di tali organi-smi nel caso in
cui per esclusione/dimissione venqa meno il numero dei
componenti e non sia stato possibile integrarlo con i prj-mi
dei non eletti alf'ultima Assemblea elettiva.
L'Assemblea in via Straordinaria approva:

Ie modif iche def lo statuto,'
Io scioglimento della Eederazlone.

L'Assemblea delibera comunque con Ie compet.enze
nderogabiti di cui all' arL.25 del CTS. "

a
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5 CONSIGLIO FEDERJALE
organismo di confronto tra Ie diverse realtà delle
oni, è composto dai membri del Comitato Diret.tivo e
Presidenti dei Comitati Direttivi Regionali.
riunioni, su invit.o del Presidente della Federaztonel1e

può partecipare, senza diritto di voto, chiunque, che per
competenza possa essere util-e per l'approfonCimento di uno
o pau argomenti posti in discussione, i-noltre, chiuneue,
previo assenso deI Presidente della FeCeraztone, ne faccia
richiesta in veste di uCrtore.
In caso di impedimento ciascun PresiCente R.egionale può
deleqare per iscritto il proprio Vice-PresiCente a, in via
suborCinata I altro componente del Comitato Direttivo
Regronale.
Non sono ammes se deleghe per i membri c.el Comitato
D i rett ivo .

II Consiglro Federale è convocato:
dal PresiCente Cella F ederazLone/ almeno due volte

l'anno;

+r
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su rrchiesta scritta e motivata ci almeno 1\3 dei
component i .

La convocazione avviene con le stesse mocalità e mezzl
acottati per la convocazione dert'Assemblea celle
Assoclazioni.
Può essere convocato cl'urgenza anche in vj-a telematica e/o
telefonica.
I lavori possono svolgJersi anche in forma telematica. Anche
in questo caso Covrà essere reCatto un dettagliato verbale.
àf.i varrdamente costituito con le maggi oranze previste
dall' arL.2L del C. C. .

Delibera, con un sistema di voto poncerato su base
regionaLe, come previsto ne1 Regolamento derla
Fede razLone .

II Consiglro FeCerale ind,ica la commissione verifica
poteri.
Delibera:

suIIa esclusione o Ia decadenza deIIe Asso cl-azioni
Affrriate o der soci tesserati appartenenti alle
assocLazioni stesse, sentiti i probiviri;

su ogni controversia tra le Assoclazioni affilrate ed i
roro soci e tra questi e ra Federazione ec i suoi crgani,
in seconCa istanza;

1o sciogrimento cer Comitati Direttivr periferici id€,
sequito a giravi inadempienze che ostacolino #,',1
funzionamento o Canneggino f'attivita FeCerativa e ".ffi!.istessa delibera inCica un Commissario StraorCinario con itt-. \
compito dr indire nuove elezioni entro iI termine di 12ffi':,.
gg. , gestire U orcinaria amminist Taztone/ partecipare arle \
riunioni degrlr aitri oo.ss. senza diritto di voto, riferire
costantemente al Comitat.o Direttivo;

dr indire fe votazLonL dell'Assembfea d.elle Assoctazioni
in via telematica seconco U apposito Regolamento;

su qualsiasi argomento posto alI,ordine det giorno.
Fcnr"i ma 'ì l.rr5},.L rlrre r-L proprro parere sui bilanci preventivi e
consuntivi redatti Cal Comitato Direttivo.
PreCispone per i' approvazione dellrAssembLea:

le I Inee d j rer-Live e programmat iche dell'arL ivi;a e de'l La
gestione clel la FeCe raztone;

le quote Ci iscrizione annuali dovute daIle Assoctazioni
Affiliate;

r R.egolament_r e le loro modifiche;
Le modif iche ciello Statuto.

Esprime pareri non vincolanti su richieste specifiche Cel
Comitato rlirett. .,,o.

I



ART. 6 COMITATO DTRETTTVO
r1 comitato Direttivo è 1'organo Ci Amministrazione Cel_l-aF-ederazione ed è composto ca sei membri erettida]1'Assemblea tra r soci- tesserati delle AssoclazioniAffiliate.
Alle riunioni possono partecipare senza diritto dr voto ilPresidente (o suoi delegati) del colleqio der probiviri ochiunque su invito ce1 comitato Dirett.ivo che per suacompetenza possa essere utite per l, approfoncimento di unoo più arg.omenti posti in discussione.
Tn ^lr1r cdso oi dimissioni, decadenza o lmpedimento nontemporaneo di uno o p1u membri cel comitato r mecesimisaranno sostituiti dai primi non elettr all, uftimaAssembl-ea El-ettiva ot ove non possibile, attraversoapposita elezione.
Nelf ipotesi di dimissioni, decadenza o impecimento nont.emporaneo di pau detf a metà der membri nell , arco del_quadriennio, il comitato Direttivo cecade e si farà luogoa nuove elezioni.
Non sono ammesse deleghe.
I1 Comitato Direttiv o è convocato daf presidente Cellazrone o quando ne sia fatta richiesta Ca almeno duei membri.

C cazione de1 comitato Direttlvo va comunicata ancheno di controtlo ir quale, ai finr dert, assolvimento
e roprie funzioni, può chieCere Ct part_eci pare allasione di uno o più punti dell-, ordine del giorno.
onvocazione avvi ene mediante avviso a tuttr I membrispedito anche a mezz o posta elettronica almeno 1O giornlprima riducibilr a 5 in caso dr urqenza. II Comitatodirettivo può essere convocato anche in riunione telematicae/o t.elefonica. I lavorr possono svolgersi anche in formatefematica e/ o tele fonica. Anche in questo caso dovrà

l-

essere redatt
L'avviso deve

la sede;
lirr ruogo;
la data e ora di svolgimento;
1'Crdine del

trattare.
valldamente costituito e deliberacon Ia pres er\za effettiva clella maggioranza cÌer membri e

o un dettagrliat.o verbale.
contenere:

Giorno con 1, inCicazione degli argomenti da

Il Comitato Direttlvo è

con r1 voto favorevole della magrgioranza der presenti.



Il Comitat-o Direttivo nomina, nel suo seno, nella prima
riunione:

if Presidente Cefla FederazLone;
il Vice-PresiCente;
iI Segretario Generale;
f_L lesorlere.

Il Comitato Direttivo redigre r bilanci preventivi e
consuntivi e preCispone:

i Regolamenti;
le modifrche di Statuto e Regolamenti.

Provvede:
a sviluppare -e attivrta CeIla Federazione neI quadro

delle Cirettive approvate dall'Assemblea;
-l I - ^^^.F.ìa.)--LC) vsò urorle ordinaria e straord.inaria d.e11a Federazione

nonché alla nomina o alI'assunzione Cei dipendenti;
aIIa nomina, a Ciscrezione e a t.empo determinato, dr

Delegati con funzioni specifrche;
alla rstrtuzLanet a discrezione e a tempo Ceterminato,

di Commissioni Artistiche Tecniche
Funzionali e ne nomina i loro componenti;

- I 'r ^ ^^nina Celf a Commissione Verif ica Poteri, suo- r _r o. 1 1 (r1

indicaz ione Cel Cons igrlro Federale .

Def ibera sulla stipula dei contratti con i Lerzr, iv:_
compresi quellr di prestazione
collaborazione per attivit.à

professionale e / o

connesse alla gestione della Federaztone/ dando mand
PresiCente per 1a Ioro sottoscrizione.
Decide in prlma istanza, sent.iti i Probiviri,
controversie tra Ie Associazioni Affiliate eC
e tra questi e ia Federazione ed I suoi Organi.
Delibera, in ogni caso, su tutte Ie questioni o att
quali non vi sia a norma del presente statuto compet enza
esclusiva Ceglr altri organi della Eederaz:_one.
Puo adottare in via provvisoria, sentiti l- membri del
Consiqlro Federale/ provvedimenti di comprovata urqenza
e/ o particolare convenienza per la Federazione che
richieCono l'approvazione Assembleare o d:- altri Organi,
fermo restando I 'ol:bligo di successiva ratif ica.

ART. 7

IL PRESIDtrNTE
Il PresiCente è rl legale rappresentante delta FeCerazLone.
Cura l'esecuzione Cer delrberati Cell'Assemblea, Cel
Consrgiro Federale e Cel Comrtato Direttivo. Sottoscr:ive
ed assume 'l e o}:bl LqaT ioni in nome e per conto della

t ecni co-ammini st r

sut
a lor

rpera



Eederazione in esecuzlone delle delibere adottate CaI
Comitato Direttivo.
IL VICE-PRES IDENTE
Il Vice-Presidente ha funzione di vicario CeI Presidente
della Federazione e 1o sostituisce in caso di assenza o
rmpedimento temporaneo.
IL SEGRETARIO GENERALE
Il Segretario Generale dà esecuzione ai provvecimenti degli
organi deliberativi e assiste il Presidente FeCeraIe nello
svol-gimento dei suoi compiti.
Drrige glr uffici della F. I. T.A. / coordina le
collaborazioni professionaf i .

Cura la redazione der verbali delle sedute Cel Comitato
Direttivo e deÌ Consiglio Federale.
IL TESOR.IERE
Il Tesoriere è responsabile delle pratiche contabili, della
tenuta della cassa sociale, dei libri e deILe scritture
contabili.
Predispone, inoltre, i datr necessari, sia der consuntivi
che dei preventivi per 1a redazione dei bilanci, a cura
del Comitato Direttivo, da sottoporre al- Consrglio Federale
per la succes s iva approvaz ione dell' As semblea Cell-e
Assoc LazLoni .

T. 8 IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Col legio de i P rob:-vi ri è compo sto d a t re membri

ettivi, dr cui uno con funzioni dr Presidente, e da Cue
ri supplenti efet.ti dall'Assemblea tra i soci tesserati

1e AssocLazioni/Unti Affrlrati.
prime parere/ in forma scri-tta, su richiesta del Comitato

Direttivo e / o del Consrglio Federale su tutte l-e
controversie tra affrliati, tra questi ultimi e la
Federazlone/ tra questi e i suoi orqani.

ART. 9 ORGAI{O DI CONTROLLO
L'Assemblea delle Assocrazioni /Entl Affitiati nomina
I'Crgano di controllo nei casi e con i poteri e le funzioni
previsti dall' arLicolo 30 del D.Lqs 111 /2011 .

L'Assemblea determina se sia monocratico o colLegiale. Se
collegiaLe è composto da cinque membri eletti anche tra i
soci tesserati Celle Assoc-.azioni Affiliate, dr cui tre
membri effettrvr e Cue supplenti.
Almeno un membro effettivo ed uno supplente Cell'Orqano Cr
controllo collegiale Cevono essere scelti tra le categorie

C
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di sogqtetti di cui afl/art. 2391, comma secondo Cel coCice
civi le .

ART. 10 REVTSIONE LEGALE DEI CONTI
Nei casi previsti dall'art. 31 del crs, r'Assemblea nomina
un Revisore Legale dei conti, tesserato o meno all_a
Federazione, iscritto nell,apposit.o registro.

ART. 11 I COMITATI REGIONALI
Nelle R.egionr cove siano presenti almeno cinque
Associazioni Aff--iate si costrtuiscono r comitati
Regionali.
Nelle Regioni co:-l un numero dr Asso clazioni af f if iate
inferiore a cinq,;- rI Comitato Direttivo, sentlte le
Assoc)-azioni irteressate, ne dispone la temporanea
iscrizione in altra Regione.
E' consentita -'aggreqazione tra Regioni diverse su
approvazione mot-vata del Consrgrlio FeCerale.
r Comitat i Req-o:ari sono dotati di piena auconomia
amministrativa, Fatrimoniale e qiuridrca e, pertanto,
sottostanno alla normativa per il riconoscimento degli Entr
non commerciali, con part.icolare riferimento alI, obbtigo
di approvazione der bitanci preventivo e consuntivo ent.r
r termini di legge.
Gli Statuti ed i R.eqolamenti dei Comitati Reg ionali dev
essere compatibiir con ra normativa viqente, 1o statu

RegolamenLi della FederazLone. I Comitati Re gr-on
dovranno altres r adegruare i medesimi arle modrf i
normative e rego-amentari nel frattempo sopravvenute,
tempi stabrriti dal R.egofamento delra Fecerazione o da
apposita delibera deI Comitato Direttivo.

ART. T2 L'ASSEMBLEA REGIONALE DELLE ASSOCIAZTONI
L'Assemblea Regronale Celle Assoclazioni è organo sovrano
ed è costitu-ta dar Legalr Rappresentanti delle
AssoclazionifEnL-, che risultino reqolarmente affilrati
per l'anno in corso nella regione di competenza, ctascuno
dei quali ha diritto ac un voto, euàlunque sia rl valore
della quota associativa e il numero cei soci tesserati.
Possono partecipare all'Assemblea regionale, senza drritto
di voto, i membr:j del Comitato Dir:et.tivo.
L/ avente Ciritto ai voto puo delegrare un socio tesserato,
purche maggiorenne, aFFartenente alla stessa Asso1-Lazione
o rl Leqale Rappresentante, o altro socio tesserato purche

-I q;.



qià delegato, dr altra Associazione iscritta nella stessa
regione di competenza.
Ciascun legale rappresentante o delegato può rappresentare
sino ad un massimo dr tre associati se rl numero degli enti
assoCiati nella regione è inferiore a cinquecento e di
cinque associatr se superiore. I1 numero delle deleghe
ammesse dovrà eSSere espressamente indrcato in sede di
convo cazLone .

L'Assemblea Regionale delle Asso clazioni è convocat.a dal
Presidente Regionale sentito iI Comitato Direttivo
Regionale:

annualmente entro I termini di legge per l'approvazione
dei bilanci;

ogni quattro anni per l'elezione Cegli Organi Statutari
Regional i;

nel caso in cui per esclusione/dimissione venqa meno iI
numero dei componenti deI Comitato Direttivo Regionale/
dell'eventuale Colleqio Regronale dei Probiviri,
dell'eventuale Crgano dr Controllo regionale, nonché
l'eventuale Revisore Legale e non sia stato possibite
integrarlo con i primr dei non elettr;
inolt re :

u richiesta scritta e motivata Ci almeno 1\3 deglr
diritto aI voto;

I caso di richiesta dr almeno 2\5 dei componenti Cel
lro Eederale Regronale aventi drrrtto al voto.
vocata in via Straordinaria per le moiifiche dello

di modifiche dito Regronale, salvo che tratcasi
guament o allo statuto nazlonale cone previsto

dall'art.3 del presente statuto.
La convocazione avviene con le stesse modalità adottate
per la convocazione dell'Assemblea Nazionale e dovrà essere
estesa ai membri degl:- Organi Statutari di cui all'art. 3

del presente Statuto.
L'Assemblea Straordinaria puo eSSere Convocata nella
stessa dat.a e sede di quella Ordinaria.
L'Assemblea è validamente costituita e Celibera con le
maggioranze previste dall'arL.2L de1 C.C. e iel presente
statuto.
L/AssembLea Straordinaria convocata per la modifica Cello
Statuto R.egionale è validamente costitui ta con la pres enza
Cella meta pru uno CetLe Assoclazioni Affiliate e Celibera
con i1 voto favorevole Cei Cue Lerzt Cer presenti, salvo
che trattasi Cr moCif j che di adeguamento allo statul-o
nazlonale Come previsto Call'art.3 del presente statuto.
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L'Assembrea delibera valicamente con il voto singolo di
ciascun avente dir:-tto qualunque sia ir valore della quota
associativa e iI numero Cei suoi soci tesserati.
L'Assemblea nomina:

rI Presidente Cell/Assemblea;
rf Vicepresidente;
i I Qanral '
_L _L Òug r u L af l-O;
glr Scrutatori eC r- Seggi Elettorali.

Delibera:
1'approvazione annuale entro i termini dr legge Cer

bilanci preventiv- e consuntivi;
l'approvazione delle linee direttive e programmatiche

de11'attivita e CeiÌa gestione det Comitato Regionale;
l'approvazlane Celle proposte di aggregazione tra

nraazìnn-ia.y!vva11V!!/

l' approvazione e la modif ica dei reg'olamenti;
su quaisiasi argromento posto all' ordine def giorno;
determina ogni quattro anni rl numero der componenti il

comitato Direttivo Regrronal-e tra un minimo di tre ed un
massimo di sei membri tra i soci tesserati alle
Assoclazioni af f rliate nelf a B.eglone Ci pertinenza.
E--J anaa .!!vYYU.

ogni quattro anni, i comp
Regionale;

onenti 1I Comitato Direttiv

facoltativamente, fattr salvi i casi in cui f
richiesto obbligatoriamente dalla legge, if Collegr .l_

Probiviri, l'Organo di Controllo ed il Revisore Legaj-
procede alla loro sost tLuzione nel caso in cui

esclusione/Crmrssione venga meno i1 numero dei compone
del Comitato Direttivo e/ ove presenti, Ce1 Coltegio dei
Probiviri e del-l'crgano dr controllo e non sia stato
possibrle integrarli con i primi dei non eletti all'uftima
Assemblea elettiva.
rn via straordinaria approva le modifiche dello statuto.

ART. 13 I CONSIGLT FEDERALI REGIONALI
rl consiglio Federale Regronare è l'organismo dr confronto
t.ra le Civerse realra deLIa regìone ed è composLo da_t-
membri del Comitato Direttivo Regionale e Cai PresiCentr
der Comitati Direttivi provinciali.
AIle rjunjoni,. su inrrit-o Cel President-e Regiona-Le, plro
partecipare, senza drritto di voto, Chiunque, che per
competenza possa essere utile per l'approfonCimento Cr uno
o pru argomenti postL tn discussione eC inoltre, chiunque,



previo assenso del Presidente Regionale, ne faccia
richiesta in veste di ud:-tore.
In caso dj- impedimento ciascun Presidente Cer Comitati
Provinciali può delegare rl Vice PresiCente e, in
subordiner ufl alt.ro membro del Comitato Direttivo
Provinciale.
Non sono ammesse deleghe per 1 membri del Comitato
Direttivo Regionale.
I1 Consigtio Federale Regionale è convocato cal Presidente
Regionale, sentito i1 Comitato Direttivo Regionale e i
Presidenti dei Comitati Direttrvi Provinciali:

almeno tre volte l'anno,
'i ^^rr-..^ ^u richiesta scritta e motivata o.r almeno 1\3-L1II-,/I LI U ò

dei componenti.
La convocazione avviene con le stesse moCalrtà e mezzL
adottatr per la convocazione dell'Assernblea delle
AssocaazLoni. Può essere convocato d'urgenza anche in via
tel-ematica e /o telefonica. I Iavori possono svolgersi anche
in forma telematica. Anche in questo caso dovra essere
redatto un dettagliato verbale.
È validament.e costiturto con 1e maggio ranze previste
dall' arL.2l del C. C. .

Il Consiglio Federale Regionale delibera, con un sistema
voto ponderato su base provinciale, come previsto nel

amento della Federazione.
onsiglro Federale Regronale indica la Commissione
ica Pot-eri -

era:
qualsiasi arqomento posto aIl'ordine del giorno.

redispone per 1' approvazione dell'Assemblea R.egionale:
l-e linee direttive e programmatiche de11'attrvita e Cella

gestione del Comitato Regronale;
i bifanci preventivi e consuntivi;
qli eventuali contributr economici annuali o una tantum

integirativr alle quote per L'affiliazione e il tesseramento
determinati dalla Assembfea Nazionale dovute dalle
Assoclazioni Regionali Affiliate;

la percentuale Ci storni spettanti aI Comitato F.egionale
da dest inare al territorl-o;

i R.eqolamenti e le loro moCifiche;
fe modifiche dello Statuto B.egronale;
le proposte di aEEreqazione tra provincie.



ART. L4 I COMITATT DIRETTIVI REGIONALI
Il Comitato Direttivo è composto da un minimo Cr t.re ed un
massimo di sei membri tra qf i iscrrttr aLl-e Asso cLazioni
af f :-liate nella Regione di Competenza.
AlIe riunioni può partecipare, senza Ciritto di voto,
chiunque su invito del Comitato Direttivo che per sua
competenza possa essere utile per l'approfonCimento Cr uno
o piu argomenti posti in discussione.
In caso clr C-missioni, decadenza o rmpedrmento non
temporaneo dr uno o pau membri del Comitato r medesimi
saranno sost rtu-.t i Car primi non elett i alI' ult ima
Assemblea R.egionale Elettiva e ove non possibile attraverso
apposita elezione.
Nelf ipotesi dr Cimissioni, decaCenza o impedimento non
temporaneo dr p-u della metà der membri nell'arco deI
quadriennio, rI Comitato Direttivo decade e si farà Ìuogo
a nuove elezioni.
Non sono ammesse deleqhe I1 Comitato Direttivo Reqionale è
convocato Cal- Presidente Regrionale o quando ne sia fatta
richresta da almeno due dei suoi membri.
La convocazione avviene mediante avviso a tutti i membri
spedito anche a mezzo posta elettronica e/o fax da far
pervenire ai componenti almeno 10 giorni prima riducrbrli
a 5 in caso di urgenza.
I1 Comitato direttivo puo essere convocato anche
riunione telematica e/ o telefonica. I lavori poss
svolgersi anche in forma telematica e/o telefonica.
Anche in questo caso dovrà essere redatto un Cettagli
verbale.
L'avviso Ceve contenere

I - ^^l^.Lc) SeLtC /
.ì -t 1..^^^.
_L _L _L L,tUg U /

fa data e ora dr svolgimento;
f'Ordine del Giorno con l-'indicazione Cegli argomenti Ca

!-^^!!^-^^LlclLt-dle.

I1 Comitato Direttivo Reg"ionale è valiCamente costituito e
delibera con La presenza effettiva CelIa maggiorarrza dei
membri e con rr voto favorevole Cella maggioranza clei
presenti e nomina, nel suo seno, neLla prima riunione:

rl Presidente F.egronale;
i - Vice-P ros , do:Le;
rl Segretario;
I I 'r-^-,^.-: -I c5-' Lrfe.
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I1 Comitato Direttivo Regionale si riunisce su convocazione
del Presidente o quando ne sia fatta richiesta da almeno
due dei suoi membri.
Redige i bilanci preventivi e consuntivi.
Predispone:

i Regolamenti
le modifiche di Statuto Regionale e Regolamenti.

Provvede:
a sviluppare Ie attrvità del Comitato Regionale nel

quadro defl-e direttive approvate dall'Assemblea;
aIla gestione ordinaria e straordinaria del Comitato

Regionale nonché alla nomina o all'assunzione dei
dipendenti.
Nomi na :

a discrezione e a tempo determinato Delegatr con funzioni
specifiche;

Ia Commissione Verifica Poteri, sentito rl Consiglio
Federale Regionale.
Istituisce a discrezione e a tempo determinato Commissioni
Artistiche Tecniche Funzionalr Cr Affiancamento e
Completamento Aggiornamento Formazione e ne nomina i loro
componenti.
StipuJ-a contratti dr prestazione professionale e/ o di

llaborazione per attività tecnico-amministrative
nesse alla gestione deI Comitato R.egronale.

.., ,15 -I COMITATI PROI/INCIALI
1e Provincie dove siano present,i almeno tre Associazioni
Iiate si costrtuiscono i Comitati Provincral-i.

Ie Provincie con un numero di Assoclazioni affiliate
lnferiore a tre it Comitato Direttivo Regionale, sentite
le Associazioni interessate, ne dispone 1a temporanea
iscrizione in altra Provincia.
E' consentita Ì' aggreqazione tra Provincie d"iverse su
delibera motivata dell'Assemblea Regronal-e. Nei limiti
eventuafmente presenti nei regolamenti. NeI caso in cui
fosse deliberato l'accorpamento di tutte 1e Provincie in
una/ il Comitato Provinciale non si intenCe costituito.
I Comitati Provinciali sono Cotati Ci piena autonomia
amministrativa, patrimoniale e giuridica e/ pertanto,
sottostanno alLa normativa per if riconoscimento deql i Enti
non commerciali, con partlcolare riferimento alI'obbl:-go
Cr approvazione Cei l:ilanci preventivo e consuntivo entro
r termini Cr legge.

g



Gli Statuti ed i Regolamenti dei Comitati Provinciali
Cevono essere compatrbili con 1a normatrva vigente, lo
Statuto e i Regolamenti defla FeCerazLone. I Comitati
Provinciali dovranno altresi adeguare l meCesimi alle
modifiche normative e reqolamentari nel frattempo
sopravvenute, nei tempi stabiliti dal Reqolamento della
Federazione o da apposita delibera del Comitato Direttivo.

ART.16 ASSEMBLEA PROVINCIALE
COMITATO DIRETTIVO PROVINCIALE
All'Assembl-ea Provinciale delle
Comitato Diret.ti-vo Provinciale si
g1i articoli 72 e 14 del presente
cui all'art.13 dello Statuto sono
Direttivo Provinciale.

DELLE ASSOCIAZIONI E

Assoclazioni ed al
applicano per analogia

Statuto. Le funzioni di
demandate al Comitato

ART. L7 CARICHE FEDERALI
Possono accedere alle cariche federali solamente le persone
fisiche tesserate F.I.T.A. e soci degli enti giuridlci
associati E. I. T.A. che, se candidati, si intendono da
questi ultrmi rndicate, con le sofe eccezioni e i limiti
dr cui al presente Statuto, ai Regofamenti e alle norme di
legge richiamate dal CTS.
Tuttr i componenti deglr Organi Statutari prestano fa fo
opera gratuitamente. Vanno loro rimborsate solamente
spese sostenute per l'attivrta feCerativa/ comprovat
comunque compatibrli alla capacità finanzlarLa Ce
F.ede razLone -

Tutte 1e cariche federali sono riel-eggibili.
Tuttr glr Crqani Statutari hanno Ia Curata di quattro anni,
sino alla successiva Assemblea elettiva quadriennale.
Il Comitato Direttivo decade al momento Celf insediamento
del nuovo C. D. eietto clal1/ Assemblea.
Gli Organi Statutari Periferici decadono alla scadenza Cei
quattro anni e dopo I'insediamento del nuovo Comitato
Direttivo ed hanno tempo I20 gg. per la convocazione delle
Assemblee onde procedere a1 rinnovo delle cariche, d,urante
i quali, 1n reqime Ci prorogatio, potranno svolqere
attrvità d'orclinaria amministrazione e assumere
Celiberazioni che rivestano carattere d'urgenza. In caso
C'impedjmento o Cr r-ifiuto del Presidente la con\/ocazione
potrà avvenire a cura del Vice Presidente. In oqni caso/
trascorso infruttuosamente rI suddetto termine, if
Comitato Dir:ettivo provveCerà alla nomina Ci un Commissario
Straord j nario con rl compì,to di inCire nuove elezioni.
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Le cariche elettive non sono cumulabili fatta eccezione
que11a dr Vice Presidente dei Comitati Dirett:-vi Centrali
e Periferici, con queIIa d:- Segretario, Tesoriere e
Consigliere degli stessi e quando, per particolari
situazLont I i1 Comitato Direttivo con apposita d"elibera,
motivata da particolari situaz:-ont_ di interesse per 1a
Federaz.--one/ consenta rl cumulo anche temporaneo tra altre
cariche, fermo restanCo r1 dovere di astensione neIIe
decisioni che presentino conflitto di interesse.

ART. 18 ESERCIZIO FINANZIARIO
L'esercizio finanzlarLo ha inizio L'L gennaio e termina il
31 dicembre di ogni anno.
Cgni anno, entro i termini di legge, iI Comitato Direttivo
redige il Bilancio Consuntivo, rl Bilancio
Preventivo e Ia Relazione di missione per I'approvazione
dell/Assemblea, che sottopone aI parere del Consiglio
Federale.
Nel casi previsti dall' arL. 74 def C. T. S. sarà cura del
Comitato Direttivo porre in essere i relativi adempimenti
stabititi dal medesimo.

I L9 PUBBLICTTA' DEI LAVORI
utte l-e riunioni degli Orqani Statutari d.ovrà essere
to apposito verbale da depositarsi nella seqreteria
rispettive sedi a disposizione di qualunque Tesserato
.A. che ne faccia richiesta.

er'
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I
e deLrberazioni viene dato atto in apposito registro,

nuto ai sensi di leggre, daI Segretario.
I bilanci approvati dagti organi competenti restano
depositati presso l-a Segreteria Nazionale, o le Segreterie
Periferiche a disposizione di chiunque ne faccia richiesta
ed ad essi verrà data idonea pubblrc:-ta.
Gli associatl hanno drritto di esaminare i Irbri sociali
depositati presso la sede nazLonale, previa richiesta
scritta e motivata diretta al Presidente Nazionale, if
quale comunicherà 1a data e l'ora per l'accesso richiesto.
Le convocazioni asseml:leari delle province Cevono essere
notificate a1 Comitato Direttivo Regionale, quelle
regionali af Comitato Direttivo.
I verbal i e tutta 1a Cocumentazione (CeIeqhe, canclidature,
ecc. ) per l'eLezione degli OC. SS. periferici vanno
trasmesse aL Comitato Direttivo.



ART. 20 PATRIMONIO DELLA FEDERAZIONE
Il Patrimonio della FeCerazione è costit.uito:

da beni dr proprretà e comunque acquistati;
da contrrbuti e sovvenzLonr Cr amministrazioni pubbfiche

e enti privati;
dalle quote associative deglr enti assocratr e Cer loro

soci tesserati
dai beni provenienti da eventuali donazioni o Iascrtl;
da redditi patrimon:-ali vari.

TaIe patrimonio non può essere destinato per scopi diversi
da quelli Cr cui all'art. 1 del presente statuto.
II patrimonio comunque costituito e/ o comprensivo Ci
eventuali ricavr, rendite, proventi, entrate comunque
denominate è utriizzaLo per lo svolqimento Cell'attivita
statutaria ai f-nr dell'esclusivo perseguimenro di
f inatità civiche, solldaristiche e di uLitita social-e.
Le quote o i contributi associativi non sono trasmissibili
e non sono soqgetti a rivalutazione.
Parte delle entrate dovranno essere destinate al sostegno
delle strutture periferiche purché in reqola con la
normativa in tema di Enti non commerciali, con particolare
riferimento alL'obbligo di approvazione Cei bifanci
preventivo e consuntivo entro i termini dr legge.
Ar fini Cell'eventuale conseguimento della personalità
gluridica Cella F.I.T.A., ài sensi detl'art-.2L c.1 e
del1'arL.22 c. 4 del Decreto Legislativo 3 Ìug1io 20L-7 ,
L1.'l, :-I patrimorio minimo viene determinato e costitu
in una somma Cr Cenaro pari ad euro 20-000100.

ART. 2L DIVIETO DI DISTRTBUZIONE DEGLI UTILI
E' fatto divieto di distribuire, anche in forma rndr rett a
ut11i ed avanzL di gestione, fonCi e riserve comunque
denominate a fondatori, associati, lavoratorl e
collaboratori, amministratori ed altri componenti degti
orgrani sociaL i, anche nel caso di reces so o Ci ogni altra
ipotesi Cr scioglimento individuale det rapporto
as sociat ivo .

Fermo quanto sopra, eventuali utili o avanzi di gestlone
dovranno obbltgatoriamente essere Cestinati alle finalrtà
sociali perseguite dall/ Ente.

ART. 22 LO SCIOGLTMENTO DELLA EEDERAZTONE
La delibera Cr sc-oglimento CeIla FeCerazione dispcne 1a
devoluzione de- fonCo patrimoniale aC enLi o assocLazicni
del terzo settore che persequono scopi analoghi, o ai fini



Cr pubblica utilità, sentito I'ufficio regionale Cet
F.eErstro Unico Nazionale deI Terzo Settore.

ART. 23 MODIFICHE STATUTARIE
I1 presente statuto può essere modificato da11'Assemblea
delle Associazioni con la maggrioranza dei 2/3 della stessa,
regolarmente costit.uita con 1a metà più uno dei suoi- aventi
diritto.

ART. 24 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI APPLICABILI
II presente Statuto entra in vigore all'atto delIa sua
approvazione, ad eccezione della Cefinizlone contenuta
nefl'Art. 1 di "Rete AssociatLva" quale parte integrante
del1a denominazione della Federazlone, i1 :ui utrlLZZa
rimane sospeso fino all-'iscrizione neIla relativa sezione
Cel registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e detla
nuova formufazione dell'art 9, r cui effettr sono sospesi
fino al termine di cui alf'art. 101-, comma 2 del D.Lgs.
L71/20L1 ot nel caso in cui cadesse anteriormente, fino aI
termine dr decadenza CeI Collegrio der Revisori attualmente
in carica.
Le questioni non espressamente previste nel presente
Statuto sono disciplrnate dal R.egrolamento Generale, daI
Codice Etico o dai Regolamenti Particolari, ove previsto.
n mancanza vanno applicate Ie norme che reqolano casi

p
T
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rfi ed eventualmente le norme CeLle Leggt
' la cost lLuzione ed i1 funzionamento
iferici, tranne per i casi specificamente

rz i nanf iv rYUlru!.

iegti organi
regolati CaI

t., nte statuto, si applicano le Crsposizioni previste
qfi organi centrali.
norme vanno comunque applicate ed interpretate
nendosi ai princtpr dr equita e dr trasparerrzalatte

uniformandosi ai frnr statutari.

Il presente Statuto, approvato alI'unanimrta
da11'Assemblea delle Assoclazioni F. I . T.A. in Pompei il
19. 5 .20L 9 neIla nuova f ormulazione a seqruito delle
modifiche approvate, è allegato a1 relativo verbale con la
-l 

^l- ]_^-- \\IJrl
LULLCIO II .

I1 PresiCente
dott. Enrico Ventura

La SeqreLaria
Ambra Porreca
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\/MRBALE DEI.L'ASSEIVIBL§IT DEL COMITATO PROYINCIALE AI.T:A. CA§§RTA
IN SEDUTA ORDINARIA e STRAORI}INARIA

Il giorna 38 Maggio 2020, alle ore 18,10, presso la sede legale di Alvignano (CE).in via Volturno
23, come da convocazione del Presidente Provinciale, si è riunita in seconda convocazione,
l'assemtrlea ordinaria e straordinaria della associazioni affrliate FITA della Pror,incia di Caserta per
discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Saluto e Relazione annuale del Fresidente Provinciale;
2\ Presentazione ed approvazione Bilancio Consuntivo 2A19;
3) Presentazione ed approvazione Bilancio Preventivo 702A;
.li lv{odifiche Statuto Fita Caserta. Adeguamenti statutari imposti dal "Codice del Teruo

settore-'-' D.Lgs"l 17l20l7 D.Lgs.10512018 per i quali è richiesta la maggioranza semplificata;
5) Discussioni:

Sono preserrti:Salvatore Vitale (Ridiamo Insieme).Luigi Save(La Fenice),Vincenzo Russo
(30Allora).Giuseppe Costantino(I figli di Tanì),Marra Anna (Anema 'e Core) e delega

Emy club-Figli delle stelle.
nominano all'unanimità quale Presidente dell'assemblea il Sig. Salvatore VITALE e

Segretaria il §ig. Luigi SAVE.
Presidente rileva che l'assemblea è stata regolarmente convocata ed è validamente costitaita per

sull"online del giomo.

uno dell'O.d.G. - Prende la parola il Presidente Provinciate FITA Caserta la srg.ra Anna
iltushands ai presenti le attivita del Comitato Provinciale, la quale afferrra l'importanza

dell'assistet?v.a teritoriale alle compagnie e al contempo le grandi dfficolta per orgmizzare
manifestazioni in un territorio con scarse strutture pubbliche e, quindi, poco onerose. Ringrazia i
presenti perlaparùeeipaaione, stigmatizzando l'importanza dei prmti att'O.c.c..
Successivrmeute" il Presidente dell'Assemblea propone l'accorpamento dei punti 2 e 3 posti
all'O.d.G." ffAssesrblea qpprova. Passando quiadi ai punti 2 e 3 all'O.d.G., comunica che il
bilancio Consuntivo 2019 non ha previsto spsse e uscite, quindi è di zero entrate e zero uscite. Allo
stesso tsmpo, illustra il bilancio Preventivo 2020(vedasi allegato). L'Assemblea all'unanimità
qppmva
Passardo al quarta pufits dell' o.d.g., il Presidente, verificata la maggroranr& da lettura delle
modifiche stahrtade, spiegando she esse si rendono necessarie per confoflnare lo §tatuto
dell'associazione al D.Lgs. lt7n}fi "Codice del Terzo settore". 11 Presideate da lettura dello
Statrilo rmzionale della FITA, nel quale sono contenute le norme di funzionamento dei Comitati
Regionati fffA» can specifico riferimento agli afi. da 11 a 16. Richiama in particolare l'art.3 dello
stahfro nazionale che prevede che gli statuti dei CR devono adeguarsi alle norme conterrute nello
statuto uazionale FTIA. e che i Comitati Regionali e Provinciali sono dotati di piena autonomia
arnminishativa, patrimoniale e giuridica Pertianto, dopo ampia discussione, l'assemblea,
all'unanimità delibera di approvare tutte le nnodifiche statutarie illusBate dal Presidente, adottando
coms statuto del Comitato Provinciale FITA Caserta lo statuto nazionale della Fedemzione trtaliana
Tsaeo Affitsri approvato a Pompei in deta 19.05.2019, REGISTRATO PRESSO L'AG§NZIA
DIELLE ENTRATE DI ROMA 1 il04tA7/2019, al n. 19155 SERIE 1l giusto verbale di deposito
presso il notaio Gioranni Floridi del 21.6.2019, REP. N. 47.649 RACC. N. 32.945, contenente

t

I



1. ,,. ,,

t)



t

anche le norme di ccstituzione e di funzionamento dei Comitati Regionali. quali organi periferici
della FIIA.
ll nuol"o testo dello statuto del Comitato Provinciale FITA Caserta viene allegato al presente

l'erbale.
L'assemblea, inoltre, delibera di conferire mandato al Presidente del Comitato Provinciale FITA
Caserta di apportare le eventuali modifiche o integrazioni, che fossero richieste dalle
amrninistraziani pubbliche competenti in applicazione del Codice del terzo settore.
Si dà" al*esl. nuandato al Presidente del Comitato Provinciale FITA Caserta di richiedere
l'esenzione dall"imposta di bollo così come previste dall'articolo 82 comma 5 del D.Lgs.\l7i20l7 e

come confernraÈo dalla Agenzia delle Entrate con Risoluzione n.158/E del 21 dicembre 2A17 e

l'essnzione dall'imposta di registro ex art. 82 comma 3 del medesimo D.Lgs.117 2017.
L A.ssemblea, infine. delibera e conferisce mandato al Presidente Provinciale di iscrivere il CP
F.I-T.A. Caserta nell'albo delle APS della Regione CAMPANIA e ove presenti, negli albi
provinciali- I dati contenuti nel presente atto costituiscono anche idonea modalità di registrazione
dei dati e delle informazioni relative alla clientela, ai sensi dell'articolo 38, comma 6. del D.Lgs- 21

nor.embre 2007 n-231.
Non essendovi argomenti tra le varie ed eventuali e null'altro da deliberare, il Presidente alle

nre 20-15 dichiara chiusa la seduta, previa lettura ed approvazione del presente verbale.

n Il Presidente,

silÈ'-h4oL
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